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Dallo Studio Amato di Roma, 11 aprile 2022 
 

I buoni benzina in busta paga. Fare attenzione 
  

DL 21/2022 e articolo 51, comma 3 del TUIR. 

 

Come noto il cosiddetto decreto Ucraina (articolo 2) prevede la possibilità per i datori di 

lavoro privati e solo per il 2022 di erogare ai propri dipendenti buoni benzina o titoli 

similari gratuitamente per l’acquisto di carburanti nel limite di 200 euro a lavoratore. 

 

Si specifica che i buoni possono anche essere molteplici, purché l’importo sia contenuto 

massimo nei 200 euro annuali. Detto valore non concorrerà  alla formazione del reddito. 

 

Anche se ancora non confermato tutto fa ritenere che la misura si aggiunga alle liberalità 

previste dall’articolo 51, comma 3, del TUIR pari a € 258,23, pertanto nel complesso 

l’erogazione di buoni benzina esenti potrebbe essere pari a € 458,23. 

 

RICORDA: Relativamente al disposto del citato articolo 51 se la liberalità supera € 

258,23 tutto il valore concorre alla formazione del reddito. 

Questa esenzione non opera per i dipendenti già titolari di altri benefit 

(esempio auto aziendali ad uso promiscuo) 

 

Nella redazione delle buste paga è consigliabile tenere distinti gli importi ad esempio: 

buoni benzina erogati ai sensi dell’art. 2 del DL 21/2022; 

buoni benzina erogati ai sensi dell’Art. 51, comma 3 del TUIR. 

 


